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Ci rechiamo a Cordes-sur-ciel, bel paesino medievale 
arroccato su uno sperone di roccia e fortificato da vec-
chie mura, sotto c’è anche una bell’area di sosta. È stato 
un villaggio dell’eresia catara e luogo di passaggio dei 
pellegrini di San Giacomo di Compostela, è considera-
to uno dei più bei villaggi di Francia. 
Per il rientro passiamo da Castelnau-de-Montmiral 
dove ammiriamo una bella piazza (Place à Arcades) 
porticata con case a graticcio, poi a Gaillac visitiamo 
l’abbazia di San Michele (Abbaye Saint Michel). Già nel 
972 è presente nel luogo una comunità benedettina, 
dall’ultimo restauro del 1990 mostra evidenti segni di 
improrogabili interventi di recupero. All’uscita ci sor-
prende la pioggia. Alle 19 rientriamo ad Albi.
Punto sosta: officina concessionario Fiat (Albi).

MARTEDÌ 3 GIUGNO 2008 - 384 km
Aspettiamo le 8 che apra l’officina per sentire se è ar-
rivato il pezzo e purtroppo ci dicono che a causa degli 
scioperi degli auto-trasportatori non è potuto arrivare. 
Non potendo aspettare oltre chiedo quindi una siste-
mazione provvisoria per poter riprendere il viaggio. 
Mi collegano due fili volanti che devo contattare per la 
messa in moto, alle 9 possiamo ripartire. 
Prendiamo la N88 per Rodez, bella strada, spesso a 4 
corsie fino alla A75 in prossimità di Clermont-Ferrand 
dove ci sorprende una forte pioggia. Dopo Riom, sulla 
N9 arriviamo a Vichy alle 17. 
In paese non incontriamo possibilità di parcheggio 
che individuiamo invece all’interno di un club tenni-
stico privato sulle rive dell’Allet (affluente della Loira). 
Chiediamo al direttore se possiamo sostare per la notte 
e, dopo averne ottenuto l’approvazione, sistemiamo i 
camper e ci avviamo a vedere il paese che è stato ca-
pitale della Francia dal 1940 al ’44. Visitiamo le terme 
in cui si distinguono sei principali sorgenti divise tra 
acque calde (39°) e fredde (23°) cariche in bicarbonato 
di sodio, gas carbonici e numerosi oligoelementi per 
la cura di stomaco, intestino e fegato. Rientriamo alle 
autocaravan attraverso un parco bellissimo con un pra-
to di un verde stupendo ricco di alberi centenari con 
tanto di cartellino identificativo.
Punto sosta: Parcheggio privato club Vichy.

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 2008 - 365 km
Tempo nuvoloso, piovigginoso, prima di partire com-
priamo baguette e croissant al burro. A Moulins pren-
diamo la N 7 che da Nevers diventa A77, bella auto-
strada gratuita fino a Cosne-Cours-sur-Loire, uscita 22, 
dove continuiamo sulla N7.
Pranziamo vicino a Fontainebleau in un piccolo par-
cheggio sulla strada, arriviamo a Paris intorno alle 17. 
L’unica possibilità di sosta è data dal campeggio di 
Boulogne, nel nord-est della città, lungo la Senna.
Punto sosta: camping Boulogne (Paris).

GIOVEDÌ 5 GIUGNO 2008 -  66 km
Giornata dedicata a girovagare per la capitale, troppo 
nota per indicare le particolarità da vedere, qualsiasi 
cosa ognuno di noi decida di visitare si rimane comun-

que incantati e ammaliati da tanto fascino.
In serata decidiamo di puntare verso Bruxelles ferman-
doci, per la notte, a Senlis, dove ero già stato in altra 
occasione. Troviamo però una sgradita sorpresa: il par-
cheggio in cui avevo pernottato precedentemente è 
stato chiuso da una sbarra limitatrice ad altezza di 2,2 
metri. Per fortuna riusciamo a trovare posto più avanti 
in un altro parcheggio. Dopo cena, nonostante l’acqua, 
facciamo una breve passeggiata per il paese e rivisito 
con piacere il bel centro medievale.
Punto sosta: parcheggio Senlis.

VENERDÌ 6 GIUGNO 2008 - 291,5 Km
Giornata piovosa per tutta la giornata. Alle 8 partiamo 
seguendo la nazionale per Compiegne, St. Quintin, 
Cambrai; da qui, poco dopo, prendiamo l’A2 per Valen-
ciennes.
Nei pressi di Bruxelles, per l’uscita, seguiamo l’indi-
cazione dell’EXPO che ci porta direttamente al parco 
Heysel e all’Atomium nei cui pressi troviamo un ampio 
parcheggio, come avevamo letto nel diario di altri cam-
peristi. Sostiamo di fronte a un parco bellissimo nel 
quale lepri e fagiani di una particolare varietà corrono 
liberamente.
Sistemate le autocaravan ci dirigiamo al monumento 
che rappresenta un cristallo di ferro ingrandito 650 
miliardi di volte. Sotto a questi troviamo in pieno svol-
gimento una festa etnica dedicata alla Spagna. Sotto 


